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La conoscenza dell’inglese è il fattore più importante13

L’esperienza di lavoro è sempre valutata positivamente, ma è soprattutto il passaggio da 0 a un anno 
di esperienza che dà il premio maggiore. Si noti che nel questionario non era indicato il tipo di 
esperienza di lavoro. I risultati sembrerebbero indicare che anche solo “aver visto come funziona il 
mondo del lavoro” migliora l’attrattività del candidato.  

. La conoscenza fluente dell’inglese produce 
sulla valutazione dei responsabili del personale lo stesso effetto di una votazione di 110 e lode. 

Il voto di laurea ha un effetto crescente sulla valutazione, ma la lode rispetto al 110 dà un 
incremento minimo alla valutazione. 
Al crescere dell’età l’attrattività del candidato diminuisce ma in modo discontinuo. Le imprese 
sembrano dividere i candidati in tre grossi gruppi: (i) molto giovani, laureati in tempo, preferiti; (ii) 
nella fascia di età 25-27, con un grado di preferenza minore rispetto ai primi, ma con penalità, a 
parità di altre condizioni molto limitata; (iii) trentenni decisamente meno “graditi” degli altri due 
gruppi. 
Tuttavia la penalità associata all’età è in genere contenuta e riduce la votazione data al curriculum al 
massimo di mezzo punto. 
Avere laurea quinquennale (invece che triennale) aumenta il voto di 0,85 punti. Si noti che, a parità 
di altre caratteristiche, il possesso di laurea quinquennale fa ottenere un valutazione che non supera 
la valutazione che otterrebbe un laureato triennale con 2 anni di esperienza di lavoro. 
 
 
 
 
Grafico 6 - Variazione nella valutazione del profilo dei candidati da parte dei responsabili HR 
al variare delle caratteristiche del candidato 
 

 

  
 
 
                                                 
13 L’importanza dell’inglese si evince anche dalla lettura delle risposte alla domanda aperta “Ha altro da aggiungere in 
merito alle domande proposte dal questionario?” nella quale diversi intervistati hanno sottolineato il ruolo fondamentale 
della conoscenza della lingua inglese quale fattore di scelta di un candidato. 
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Come già indicato, il modo in cui è stata disegnata l’indagine (assenza di relazioni tra le 
caratteristiche) non permette di evidenziare se vi sono degli effetti di interazione tra le variabili. E’ 
possibile però condurre regressioni separatamente per gruppo di indirizzo di laurea ricercato per il 
posto vacante. 
L’analisi è stata quindi condotta separatamente sui profili valutati dagli intervistati che cercavano 
un candidato con indirizzo di laurea umanistica (‘Giuridico’, ‘Insegnamento e Formazione’, 
‘Letterario, filosofico, storico e artistico’, ‘Politico – sociale’, ‘Psicologico’) o scientifica (‘Agrario, 
alimentare e zootecnico’, ‘Chimico – farmaceutico’, ‘Economico – statistico’, ‘Ingegneria’, 
‘Scientifico, matematico e fisico’)14

 
. 

La tabella precedente riporta i risultati di questa ulteriore analisi nelle colonne 2 e 3. L’effetto della 
conoscenza dell’inglese e dell’esperienza di lavoro non è significativamente diverso sulla 
valutazione nei due gruppi di indirizzo di laurea. La laurea magistrale invece “paga” di più per i 
laureati in materie umanistiche. Per questo gruppo si evidenzierebbe quindi un maggior 
differenziale di “attrattività” tra laureati triennali e magistrali da parte dei responsabili del 
personale. Per i laureati in materie scientifiche invece la differenza tra laureati triennali e magistrali, 
a parità di altre caratteristiche, è meno forte. 
Si evidenziano inoltre alcune differenze per quel che riguarda l’effetto dell’età e del voto di laurea. 
In particolare l’età del candidato non influisce sulla valutazione se si sta cercando un candidato 
laureato in materie umanistiche, mentre ha l’effetto decrescente commentato in precedenza per i 
laureati in materie scientifiche. Il voto di laurea ha l’effetto incrementale descritto, per i laureati in 
materie scientifiche, mentre per i laureati in materie umanistiche non si evidenziano differenze se il 
voto di laurea è inferiore a 94, oltre tale soglia al crescere del voto di laurea cresce la valutazione 
espressa dai direttori del personale. Rispetto al gruppo di lauree scientifiche, tuttavia, il voto di 
laurea crescente ha, per i laureati in materie umanistiche, un minor effetto sulla valutazione del 
profilo espressa. 
 
 
SEZIONE 3. DA DOVE PROVIENE IL CANDIDATO IDEALE? 
Titoli di studio ritenuti più idonei e università con maggiori garanzie di preparazione 
adeguata  
 
In questa sezione vengono commentati i risultati di un altro esercizio “ipotetico” condotto 
all’interno dell’indagine. Ai direttori del personale è stata fatta la seguente domanda: “Le chiediamo 
di immaginare di dover assumere tre giovani laureati per coprire delle posizioni vacanti in 
determinate aree funzionali della sua azienda. Lo schema che riportiamo di seguito dovrebbe 
aiutarla ad indicarci, sulla base della sua esperienza di reclutamento e inserimento di risorse 
umane, quali tipi di titoli di studio ritiene più idonei e quali università le danno maggiori garanzie 
di preparazione adeguata per le posizioni da ricoprire.  
Le chiediamo di indicare l’area funzionale per cui immagina il posto vacante, l’indirizzo di laurea 
che ritiene debba avere il candidato per il posto vacante (2 possibili opzioni) e la durata del corso 
di studi, l’ateneo presso il quale preferirebbe che il candidato avesse conseguito il titolo (3 
possibili opzioni).”  
                                                 
14 E’ stato provata anche un’analisi separata per gruppo di area funzionale in cui inserire l’ipotetico candidato. Le 
possibili aree funzionali sono state suddivise in due gruppi: area commerciale-organizzativa (comprende ‘Commerciale, 
marketing, vendite’, ‘Assistenza clienti’, ‘Comunicazione, pubbliche relazioni’, ‘Organizzazione risorse umane’, 
‘Legale e societario’, ‘Segreteria, staff, servizi generali’, ‘Direzione generale’, ‘Amministrazione, finanza, controllo’) e 
area tecnico-produttiva (comprende ‘Progettazione, ricerca e sviluppo, servizi tecnici’, ‘Produzione o fornitura di beni e 
servizi’, ‘Qualità’, ‘Supply chain: acquisti, logistica, distribuzione’, ‘Sistemi informativi’ e ‘Sicurezza e ambiente’). 
Data la forte sovrapposizione tra aree funzionali e indirizzi di laurea, i risultati di questo esercizio coincidono 
sostanzialmente con quelli per indirizzo di laurea sopra riportati. 
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Come illustrato nella sezione precedente, le indicazioni sul primo dei profili ipotizzati sono servite 
come punto di partenza per la valutazione dei curricula di ipotetici candidati (si veda sez. 2). In 
questa parte analizziamo invece con più dettaglio i risultati che emergono dalle indicazioni sulle 
posizioni vacanti ipotizzate e sulle caratteristiche in termini di percorso di studi ricercate dai 
responsabili del personale per coprire tali posti vacanti.  
 
La prima richiesta formulata nel questionario a questo proposito riguarda l’indicazione di un’area 
funzionale in cui ipotizzare un posto vacante. Naturalmente questo esercizio non vuole essere in 
alcun modo una stima dei fabbisogni effettivi delle imprese. Non era infatti richiesto ai direttori del 
personale di pensare ad un effettivo o recente posto vacante (anche se è plausibile che alcuni di loro 
si siano in effetti riferiti ad un caso concreto). Le imprese hanno immaginato posti vacanti in un 
ampio ventaglio di aree funzionali: le aree che hanno ricevuto maggiori indicazioni sono: l’area 
Commerciale, marketing, vendite (18,7% di indicazioni sul totale), l’area Progettazione, ricerca e 
sviluppo, servizi tecnici (16,7%), l’area Organizzazione, risorse umane (16,4%). Queste tre aree 
rappresentano il 52% delle indicazioni. Le restanti indicazioni sono distrubuite sulle altre aree (si 
veda la tabella A1 in appendice per l’intera distribuzione). 
 
La seconda richiesta formulata nel questionario riguardava la durata del corso di studi ritenuto più 
idoneo a coprire il posto vacante. Le risposte a questa domanda sono sostanzialmente il linea con gli 
effettivi inserimenti di neolaureati: il 70% delle risposte va alla laurea quinquennale, il restante 30% 
a quella triennale o indifferente (le effettive assunzioni delle imprese intervistate nel corso degli 
ultimi tre anni sono così distribuite: 34% laurea quinquennale, 58% entrambe, 8% laurea triennale – 
vedi tabella 2). 
 
 
3.1  Lauree preferite dalle imprese per i candidati ideali  
 
L’analisi delle risposte alla domanda che chiede ai responsabili delle risorse umane di indicare 
quale indirizzo di laurea vorrebbero che il candidato per il posto vacante ipotizzato possedesse, dà 
utili indicazioni sull’idea che i direttori del personale hanno rispetto alle possibili lauree.  
 
Ai responsabili intervistati è stato chiesto di indicare l’indirizzo di laurea (16 diversi indirizzi 
possibili) e, volendo, di specificare un gruppo (ad esempio indirizzo “Economico-statistico”, 
gruppi: Economia del turismo, Economia marittima e dei trasporti, Scienze economico aziendali del 
marketing e dell’amministrazione, Scienze economico-sociali e economico-politiche, Economia 
bancaria, finanziaria e assicurativa, ecc.).  
 
Per ciascun posto vacante ipotizzato, gli intervistati potevano indicare fino a due diverse opzioni di 
indirizzo di laurea. Sul complesso dei tre posti vacanti ipotizzati da ciascun intervistato sono stati 
indicati dai direttori del personale 1.178 indirizzi di laurea (678 indirizzi corrispondenti alla prima 
opzione, a cui si aggiungono ulteriori 429 indicazioni di seconda opzione). 
La tabella successiva ne riassume la distribuzione per indirizzo di laurea. 
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Tabella 7 – Distribuzione degli indirizzi di laurea di provenienza dei candidati per i posti 
vacanti ipotizzati 
 solo 1° scelta  1° e 2° scelta 
indirizzi di laurea N. casi % sul tot indirizzi di laurea N. casi % sul tot 
Economico - statistico 158 23,30 Economico - statistico 238 21,5 
Ingegneria industriale 102 15,04 Ingegneria industriale 134 12,1 
Giuridico 76 11,21 Ingegneria elettronica e dell'informazione 121 10,9 
Ingegneria elettronica e dell'informazione 74 10,91 Altri indirizzi di ingegneria 121 10,9 
Altri indirizzi di ingegneria 69 10,18 Giuridico 110 9,9 
Politico – sociale 42 6,19 Politico - sociale 90 8,1 
Psicologico 42 6,19 Psicologico 72 6,5 
Ingegneria civile e ambientale 23 3,39 Scientifico, matematico e fisico 48 4,3 
Insegnamento e Formazione 16 2,36 Insegnamento e Formazione 36 3,2 
Linguistico 16 2,36 Letterario, filosofico, storico e artistico 33 2,98 
Scientifico, matematico e fisico 15 2,21 Ingegneria civile e ambientale 25 2,3 
Letterario, filosofico, storico e artistico 14 2,06 Chimico - farmaceutico 21 1,9 
Chimico - farmaceutico 13 1,92 Linguistico 21 1,9 
Agrario, alimentare e zootecnico 9 1,33 Agrario, alimentare e zootecnico 11 0,99 
Architettura, urbanistico e territoriale 4 0,59 Architettura, urbanistico e territoriale 9 0,81 
Difesa e Sicurezza 2 0,29 Geo-biologico e biotecnologie 8 0,72 
Sanitario e paramedico 2 0,29 Sanitario e paramedico 5 0,45 
Geo-biologico e biotecnologie 1 0,15 Difesa e Sicurezza 4 0,36 
TOTALE 678  TOTALE 1.107 100 

 
 
Le risposte delle imprese mostrano una notevole varietà di indicazioni che comprendono sia lauree 
scientifiche che umanistiche. Distinguendo per area funzionale il panorama è ancora più variegato, 
tuttavia, concordemente alle attese, si rileva un’alta indicazione di indirizzi di lauree umanistiche 
per i posti nell’area delle risorse umane, una predominanza di indirizzi ingegneristici per l’area 
della produzione e la supremazia degli indirizzi economico-statistici per l’area commerciale e 
marketing. 
 
 
Tabella 8 - Lauree di provenienza preferite dalle imprese per area funzionale in cui è 
ipotizzato il posto vacante 

Commerciale, marketing, vendite Organizzazione risorse umane Progettazione, ricerca e sviluppo, 
servizi tecnici 

Economico - statistico 107 Psicologico 54 Ingegneria industriale 71 
Politico - sociale 23 Giuridico 43 Ing. elettronica e dell'inform. 38 
Altri indirizzi di ingegneria 20 Economico - statistico 32 Altri indirizzi di ingegneria 28 
Ingegneria industriale 16 Politico - sociale 28 In. civile e ambientale 13 
Giuridico 9 Insegnamento e Form. 26 Scientifico, matem. e fisico 8 
Ing. elettronica e dell'inform. 7 Letter., filosof., storico e art. 12 Politico – sociale 3 
Psicologico 7 Altri indirizzi di ingegneria 5 Insegnamento e Formazione 2 
Letter., filosof., storico e art. 4 Linguistico 2 Letter., filosof., storico e art. 1 
Linguistico 4 Ing. elettronica e dell'info. 1 Psicologico 1 
Agrario, alimentare e zootecnico 2 Sanitario e paramedico 1 
Architett., urban. e territoriale 2 
Scientifico, matematico e fisico 2 
Insegnamento e Formazione 1 
Sanitario e paramedico 1 
 



 21 

Dei 1.107 indirizzi di laurea complessivamente indicati, il 78% riporta anche il dettaglio del gruppo. 
Da questo punto di vista, quindi, le imprese sembrano avere le idee piuttosto chiare sulla figura 
ricercata. L’indirizzo linguistico e quello letterario sono quelli per i quali l’indicazione del gruppo è 
avvenuto meno frequentemente.  
I gruppi che hanno ricevuto in valore assoluto il maggior numero di indicazioni sono: Scienze 
economico aziendali del marketing e dell’amministrazione (82 preferenze), Ingegneria gestionale e 
logistica (73 preferenze), Psicologia (72), Giurisprudenza (69), Ingegneria meccanica, mineraria e 
navale (68).  
Guardando invece ai gruppi che hanno ricevuto maggiori indicazioni all’interno del proprio 
indirizzo, segnaliamo il gruppo “Scienze della formazione aziendale e degli adulti” che registra il 
75% di indicazioni all’interno dell’ indirizzo insegnamento e formazione;  Chimica (52% di 
indicazioni) nell’indirizzo chimico-farmaceutico e Informatica (50%) nell’indirizzo Scientifico, 
matematico e fisico. 
La tabella A2 in appendice riporta tuttta la distribuzione relativa agli indirizzi di laurea e ai gruppi. 
 
E’ importante sottolineare ancora una volta che questo tipo di esercizio non è volto a stimare la 
domanda di lavoro, ne da’ indicazione degli effettivi fabbisogni delle imprese in quanto si tratta di 
valutazioni espresse relativamente a ipotetici posti vacanti. Per indicazioni circa il quadro 
previsionale della domanda di lavoro e dei fabbisogni professionali e formativi espressi dalle 
imprese si rimanda all’apposita indagine “Excelsior” condotta da Unioncamere15

 
. 

A titolo indicativo, si confrontano gli indirizzi di laurea indicati dai direttori del personale per i 
posti vacanti ipotizzati e gli immatricolati per indirizzo di laurea nell’anno 2007/2008. 
Come atteso la distribuzione degli indirizzi di laurea indicati non corrisponde alla distribuzione 
delle immatricolazioni. Ribadendo che si tratta di un esercizio ipotetico e non indicativo degli 
effettivi fabbisogni delle imprese, si rileva dalla tabella una maggior frequenza di indicazioni di 
laureati in ingegneria, economia e psicologia, e una minor indicazione di laureati provenienti da 
indirizzi umanistici, rispetto agli iscritti nei vari corsi di laurea. 
 
Tabella 9 – Confronto tra gli indirizzi di laurea preferiti dalle imprese intervistate e 
immatricolazioni 2007/2008 

Indirizzo di laurea 
Figure per posti vacanti 
ipotizzati nella presente 

indagine 

Immatricolati 
2007/08 

Figure richieste su 
immatricolati 

% 
Economico - statistico 238 45.213 0,53 
Ingegneria 401 31.276 1,28 
Giuridico 110 32.360 0,34 
Politico - sociale 90 34.576 0,26 
Psicologico 72 9.712 0,74 
Scientifico, matematico e fisico 48 10.238 0,47 
Insegnamento e Formazione 36 15.716 0,23 
Letterario, filosofico, storico e artistico 33 24.095 0,14 
Ingegneria civile e ambientale 25 6.435 0,39 
Chimico - farmaceutico 21 14.731 0,14 
Linguistico 21 17.202 0,12 
Agrario, alimentare e zootecnico 11 6.660 0,17 
Architettura, urbanistico e territoriale 9 15.447 0,06 
Geo-biologico e biotecnologie 8 16.890 0,05 
Sanitario e paramedico 5   
Difesa e Sicurezza 4 347 1,15 
TOTALE 1.107 307.146 0,36 

                                                 
15 http://excelsior.unioncamere.net/web/index.php 



 22 

 
3.2  Preferenze sugli atenei di provenienza del candidato ideale 
 
Infine l’esercizio condotto chiedeva ai responsabili del personale di indicare l’ateneo presso il quale 
si preferirebbe che il candidato avesse conseguito il titolo. Sull’indicazione dell’ateneo gli 
intervistati potevano indicare fino a tre opzioni: per la prima opzione era necessario indicare un 
ateneo o selezionare la modalità “indifferente”, la seconda e terza opzione potevano non essere 
indicate. 
Per i 678 profili (corrispondenti a 3 profili ipotizzati da ciascuno dei 226 intervistati) sono stati 
espressi in totale 1.498 indicazioni di ateneo compresa la modalità “indifferente”.  
 
In valore assoluto la scelta che ha ricevuto maggiori indicazioni è l’indifferenza (133 indicazioni), 
tuttavia la quota di indifferenti sul complesso delle indicazioni espresse non supera il 9% del totale. 
Se si considera solo la prima opzione espressa dagli intervistati, la modalità “indifferente” è stata 
indicata 111 volte su 678 (16%)16

 

. La tabella 10 mostra nella prima colonna  il numero di 
indicazioni ottenute dai vari atenei. La tabella riporta solamente gli atenei che hanno ricevuto 
almeno 15 indicazioni in totale, rappresentano l’81% del totale delle preferenze espresse; in 
appendice la tabella A3 riporta le indicazioni ottenute da tutti gli atenei. Era possibile indicare 
anche la preferenza per un ateneo estero. Tale modalità è stata scelta solamente in 12 casi. 

L’ateneo che ha ricevuto il maggior numero di indicazioni è il Politecnico di Milano (100 
indicazioni) seguito dalla Bocconi (98 indicazioni) e dall’Università degli studi di Milano (83 
indicazioni). Al quarto posto “La Sapienza” e il Politecnico di Torino (75 indicazioni). Il primo 
ateneo del Sud si trova all’undicesima posizione della graduatoria ed è l’Università di Napoli. Sette 
università non sono state indicate da nessun intervistato (Università degli studi “Magna Graecia” di 
Catanzaro; Università degli studi Insubria Varese-Como; Libera Università “Vita Salute S.Raffaele” 
Milano; Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria; libera Università degli studi “S. 
Pio V” Roma; Università degli studi del Salento; Università degli studi del Sannio di Benevento).  
A determinare questa graduatoria concorrono tuttavia diversi fattori oltre al semplice gradimento 
dell’ateneo, tra questi la distribuzione per area geografica delle imprese del campione. In 
Lombardia e nel Lazio sono localizzate rispettivamente 48 e 26 imprese, pari rispettivamente al 
18% e al 9% del totale delle imprese del campione. 
 
La graduatoria degli atenei per macro area di localizzazione dell’impresa (tabella A4 in appendice) 
mostra come spostandosi dal Nord-Ovest al Sud aumenta la dispersione in termini di università 
indicate. Inoltre al Sud la quota di indifferenti rispetto alla sede universitaria di provenienza risulta 
aumentare.  
Spostandosi verso Sud aumenta anche l’ampiezza del bacino di riferimento: le 10 università più 
indicate dalle imprese del Nord-Ovest sono localizzate nel Nord-Ovest; tra le imprese del Nord-Est 
la terza università più indicata è una università milanese (Bocconi), mentre le altre università 
indicate tra le prime 10 sono tutte localizzate nel Nord-Est; tra la prime 10 indicazioni da parte delle 
imprese del Centro vi sono 3 università di altre aree; infine le imprese del Sud indicano 4 Università 
localizzate in altre aree geografiche tra le prime 10. 
 
La stessa graduatoria di atenei, suddivisa questa volta per area funzionale in cui l’intervistato ha 
ipotizzato un posto vacante (tabella A5 in appendice), conferma alcune attese. Nell’area 
Commerciale, marketing e vendite l’ateneo “preferito” è la Bocconi; nell’area dell’organizzazione e 

                                                 
16 Si ricorda che per la prima opzione ai rispondenti era chiesta l’indicazione di  un ateneo o della modalità 
“indifferente”, le opzioni 2 e 3 potevano invece anche non essere espresse. La seconda opzione è stata indicata nel 68% 
dei casi e la terza nel 53%. In queste due opzioni la quota di coloro che indica l’indifferenza è minima (6 e 16 casi 
rispettivamente), dato che l’intera opzione poteva non essere espressa.  
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risorse umane troviamo ai primi posti l’Università di Padova (a pari merito con Milano Bicocca e 
l’Università di Torino, risultati forse non così attesi); infine nell’area della Progettazione, ricerca e 
sviluppo, servizi tecnici troviamo, non sorprendentemente, i due Politecnici di Milano e Torino. 
 
 
3.3 “Reputazione” dell’ateneo  
 
Come già discusso, le preferenze espresse dagli intervistati circa l’ateneo da cui preferirebbero che 
l’ipotetico candidato provenisse, risentono anche della localizzazione dell’impresa in cui si trova il 
responsabile del personale e soprattutto della non omogenea distribuzione territoriale delle imprese 
intervistate. 
In questa sezione vengono descritti alcuni esercizi condotti per individuare il gradimento degli 
atenei al netto del fattore “localizzazione delle imprese”17

La tabella 10 riassume (nelle colonne 2-5) il livello nella graduatoria che ciascun ateneo otterrebbe 
sulla base degli esercizi condotti e il numero di posizioni che guadagna (o perde) nell’esercizio 
rispetto alla graduatoria ottenuta semplicemente sulla base del numero di preferenze espresse. La 
colonna 1 invece riporta il posto in graduatoria che ottiene l’ateneo unicamente sulla base alle 
preferenze espresse dagli intervistati. 

. In pratica tali esercizi guardano alla 
capacità degli atenei di essere scelti anche da imprese localizzate in aree diverse da quella dove è 
presente l’ateneo stesso. 

 
Maggiori dettagli sugli esercizi condotti per tener conto dell’attrattività dell’ateneo al di fuori del 
proprio bacino “territoriale” di riferimento sono illustrati nella pagine seguenti; si anticipano qui i 
risultati principali a cui pervengono tali esercizi. 
 
Gli esercizi condotti confermano il “primato” del Politecnico di Milano e della Bocconi (al primo 
posto in tutti e tre i diversi esercizi), e il buon risultato del Politecnico di Torino. Sembrerebbe 
quindi evidenziarsi un giudizio positivo per questi atenei al di fuori del semplice fattore 
localizzazione. Tale fattore risulterebbe invece più forte per “La Sapienza” che perde alcune 
posizioni quando si tiene conto della vicinanza tra imprese e ateneo. In situazione opposta si trova 
invece l’ Università degli Studi di Napoli “Federico II” che guadagna qualche posizione ulteriore 
quando si guarda alla capacità di essere indicata anche da imprese localizzate più lontane dalla sede 
dell’Ateneo. 
Nessun ateneo di “piccola” dimensione o di nuova costituzione emerge in questa classifica. 

                                                 
17 Naturalmente altri due fattori che influiscono sulla graduatoria degli atenei indicati sono l’area funzionale per cui si 
cerca il neolaureato e l’indirizzo di laurea richiesto. Nell’esercizio 2 si tiene conto anche di questi due fattori oltre alla 
localizzazione dell’impresa che effettua la scelta. 
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Tabella 10 - Graduatoria degli atenei per preferenze espresse dagli intervistati (col. 1) e sulla 
base dell’attrattività (col. 2-5) 
 

 

(1) 
N. di 

preferenze 
espresse 

(2) 
Posizione 
in base al 

n 
preferenze 

(3) 
Posizione in 

base al 
punteggio per 

scelte al di 
fuori della 
provincia 

(4) 
Posizione in 

base al 
punteggio per 

scelte al di 
fuori della 

regione 

(5) 
Posizione in 

base 
all'ampiezza 
del raggio 
di visibilità 

Politecnico di MILANO 100 1 3 (-2) 2 (-1) 2 (-1) 
Università Commerciale “Luigi Bocconi” MILANO 98 2 1 (+1) 1 (+1) 1 (+1) 
Università degli studi di MILANO 83 3 6 (-3) 3 (+0) 4 (-1) 
Università degli studi di ROMA “La Sapienza” 75 4 7 (-3) 7 (-3) 9 (-5) 
Politecnico di TORINO 75 5 5 (+0) 4 (+1) 3 (+2) 
Università degli studi di BOLOGNA 72 6 4 (+2) 5 (+1) -  
Università degli studi di PADOVA 71 7 2 (+5) 8 (-1) -  
Università degli studi di MILANO-BICOCCA 63 8 8 (+0) 6 (+2) 8 (+0) 
Università Cattolica del Sacro Cuore-MILANO 59 9 14 (-5) 11 (-2) 6 (+3) 
Università degli studi di TORINO 57 10 11 (-1) 10 (+0) -  
Università degli studi di NAPOLI “Federico II” 39 11 9 (+2) 9 (+2) 7 (+4) 
Libera Univ. Inter.le studi Sociali “Guido Carli” LUISS-ROMA 32 12 16 (-4) 13 (-1) 5 (+7) 
Università "Cà Foscari" di VENEZIA 28 13 12 (+1) 23 (-10) -  
Università degli studi di FIRENZE 24 14 19 (-5) 25 (-11) -  
Università degli studi di GENOVA 24 15 22 (-7) 18 (-3) -  
Università degli studi di ROMA “Tor Vergata” 24 16 15 (+1) 12 (+4) -  
Università degli studi de L'AQUILA 23 17 10 (+7) 15 (+2) -  
Università degli studi di PISA 23 18 13 (+5) 17 (+1) -  
Università degli studi di TRENTO 20 19 25 (-6) 14 (+5) -  
Università degli studi di TRIESTE 19 20 27 (-7) 36 (-16) -  
Università degli studi di VERONA 19 21 30 (-9) 31 (-10) -  
Università degli studi ROMA TRE 18 22 39 (-17) 37 (-15) -  
Università degli studi di UDINE 18 23 17 (+6) 28 (-5) -  
Università degli studi di FERRARA 16 24 20 (+4) 20 (+4) -  
Università degli studi di MODENA e REGGIO EMILIA 16 25 34 (-9) 48 (-23) -  
Università degli studi di PAVIA 15 26 24 (+2) 35 (-9) -  

 
 
 
Esercizio 1: Attrattività dell’ateneo al di fuori della provincia 
 
Per depurare la graduatoria degli atenei dall’effetto dovuto alla vicinanza tra impresa e ateneo, è 
stato condotto il seguente semplice esercizio. 
Per ciascun ateneo è stato calcolato il numero di volte che la scelta proviene da un’impresa 
localizzata in una provincia diversa da quella di sede dell’ateneo. La scelta è stata pesata a seconda 
che si tratti di prima, seconda o terza opzione (pesi: 1, ½, 1/3 rispettivamente). Viene quindi 
attribuito a ciascun ateneo un punteggio che tiene conto solamente del numero di indicazioni 
provenienti da imprese localizzate in province diverse da quella di localizzazione dell’ateneo, 
pesate a seconda dell’opzione. 
 
I risultati dell’esercizio sono riportati nella colonna 3 della tabella 10. In appendice la tabella A6 
illustra, oltre al punteggio ottenuto da ciascun ateneo in questo esercizio, anche  il numero di 
imprese del campione presenti nella stessa provincia di sede dell’università e il numero di scelte 
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ottenute divise tra provenienti da imprese localizzate nella stessa provincia dell’Università e 
imprese localizzate in altre provincie.  
La Bocconi è l’università che è stata indicata il maggior numero di volte da imprese localizzate in 
provincie diverse dalla sede universitaria (nel caso specifico diverse da Milano). Segue nella 
graduatoria l’Università di Padova, per la quale l’80% delle scelte proviene da responsabili del 
personale di aziende fuori Padova18

Una graduatoria simile si ottiene sostituendo la regione alla provincia come bacino di riferimento e 
quindi guardando alle scelte effettuate da imprese fuori dalle regione di sede dell’ateneo (colonna 4 
di tabella 10). 

. Infine questo esercizio “fa rientrare” all’interno dei primi 10 
posti due atenei del Sud: l’Università di Napoli e l’Università dell’Aquila. Quest’ultimo ateneo è 
stato indicato per la totalità delle volte (23 indicazioni) da imprese localizzate in altre province. 

 
 
 
Esercizio 2:  Distanza tra sede universitaria indicata e sede di impresa 
 
Sempre al fine di depurare la scelta effettuata dal fattore localizzazione e per meglio determinare il 
“raggio di visibilità” e di reputazione dell’ateneo, è stato condotto un secondo esercizio che cerca di 
tener conto congiuntamente oltre al già citato aspetto territoriale, anche delle caratteristiche delle 
imprese e del rispondente e del tipo di figura cercata (area funzionale relativa al posto vacante e 
indirizzo di laurea richiesto). 
 
Per ciascuna scelta indicata dall’impresa è stata calcolata la distanza (in Km) tra la sede 
dell’impresa e la sede dell’università scelta. La tabella A7 in  appendice riporta alcune statistiche 
sulla distanza media tra impresa e università per alcune categorie di imprese e di posto vacante 
ipotizzato dall’intervistato. 
 
Si è ipotizzato che la distanza a cui l’impresa estende la ricerca del candidato ideale dipenda da 
caratteristiche del rispondente e dell’impresa, dal profilo richiesto, e dal valore attribuito 
all’università. Quest’ultima variabile (misurata con dummies di università) può essere letta anche 
come distanza a cui l’università estende la propria notorietà. 
 
Kmi,u = αi + pi + su + Du + εi 
 
Dove Kmi,u è la distanza in Km tra la sede dell’impresa i e  quella dell’ateneo scelto u19

αi  sono effetti fissi del rispondente (concide con effetto fisso di impresa i) 
 

pi sono le caratteristiche del profilo cercato dall’impresa i (area funzionale, durata corso di studi, 
indirizzo di laurea) 
su è l’opzione a cui la scelta si riferisce (1° , 2° o 3°)  
Du =1 se l’università scelta = u ; D=0 negli altri casi;  
u=1...U sono le università per cui sono state espresse almeno 15 preferenze (si veda tabella 10)  
 
Anche in questo modello (come nel caso della conjoint analysis della sezione 2) sono stati inseriti 
degli effetti fissi per ciascun rispondente in modo da tener conto della distorsione dovuta alle 
preferenze dei direttori del personale. In particolare poichè l’area funzionale in cui assumere il 

                                                 
18 In valore assoluto il Politecnico di Milano ha ottenuto più indicazioni dell’università di Padova da imprese localizzate 
al di fuori della provincia sede dell’ateneo. Tuttavia il sistema di pesi che tiene conto se quella espressa è la prima o una 
successiva opzione fa sì che il punteggio attribuito all’ateneo padovano sia superiore a quello del politecnico. Si ricorda 
che gli intervistati potevano esprimere fino a tre opzioni per ciascuno dei tre posti vacanti ipotizzati. 
19 Distanza chilometrica tra la provincia di sede dell’impresa e la provincia di sede dell’ateneo. Se coincidono, la 
distanza è posta uguale a zero. 


